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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  27 dicembre 2024 , n.  216 .

      Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 149, in materia di mediazione civile e 
commerciale e negoziazione assistita.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 26 novembre 2021, n. 206, recante «De-
lega al Governo per l’efficienza del processo civile e per 
la revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione 
alternativa delle controversie e misure urgenti di razio-
nalizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle 
persone e delle famiglie nonché in materia di esecuzione 
forzata» e, in particolare, l’articolo 1, commi 3 e 4; 

 Visto il decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, re-
cante «Attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, 
recante delega al Governo per l’efficienza del processo 
civile e per la revisione della disciplina degli strumenti di 
risoluzione alternativa delle controversie e misure urgenti 
di razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti 
delle persone e delle famiglie nonché in materia di esecu-
zione forzata»; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, recante 
«Attuazione dell’articolo 60 della legge 18 giugno 2009, 
n. 69, in materia di mediazione finalizzata alla concilia-
zione delle controversie civili e commerciali»; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, 
n. 162, recante «Misure urgenti di degiurisdizionalizza-
zione ed altri interventi per la definizione dell’arretrato in 
materia di processo civile»; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per le famiglie, lavo-
ratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19»; 

 Sentito il Dipartimento per la trasformazione digitale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 17 settembre 2024; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni per-
manenti del Senato della Repubblica e della Camera dei 
deputati; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 9 dicembre 2024; 

 Sulla proposta del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28    

      1. Al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 3, comma 4, dopo le parole: «dell’ar-
ticolo 8  -bis  » sono aggiunte le seguenti: «, e gli incontri di 
mediazione possono svolgersi con modalità audiovisive 
da remoto, nel rispetto dell’articolo 8  -ter  »; 

   b)    all’articolo 5:  
 1) al comma 2, primo periodo, la parola: «giudizia-

le» è sostituita dalle seguenti: «introduttiva del giudizio»; 
 2) al comma 3, dopo la lettera   d)    è aggiunta la 

seguente:  
 «d  -bis  ) dall’articolo 1, comma 11, della legge 

31 luglio 1997, n. 249.»; 
   c)   all’articolo 5  -ter  , comma 1, secondo periodo, le 

parole: «Il verbale contenente» sono sostituite dalle se-
guenti: «Il verbale al quale è allegato»; 

   d)   all’articolo 5  -quater  , comma 1, primo periodo, le 
parole: «fino al momento della precisazione delle conclu-
sioni» sono sostituite dalle seguenti: «fino al momento in 
cui fissa l’udienza di rimessione della causa in decisione»; 

   e)    l’articolo 6 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 6    (Durata)   . — 1. Il procedimento di media-

zione ha una durata di sei mesi, prorogabile dopo la sua 
instaurazione e prima della sua scadenza, fermo restando 
quanto previsto dal comma 2, per periodi di volta in volta 
non superiori a tre mesi. 

 2. Quando il giudice procede ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 2, o dell’articolo 5  -quater  , comma 1, il 
procedimento di mediazione ha una durata di sei mesi, 
prorogabile dopo la sua instaurazione e prima della sua 
scadenza, per una sola volta, di ulteriori tre mesi. 

 3. Il termine di durata del procedimento di me-
diazione non è soggetto a sospensione feriale. Il predetto 
termine nel caso di cui al comma 1 decorre dalla data di 
deposito della domanda di mediazione e, nel caso di cui al 
comma 2, decorre dalla data di deposito dell’ordinanza con 
la quale il giudice adotta i provvedimenti previsti dall’arti-
colo 5, comma 2, o dall’articolo 5  -quater  , comma 1. 

 4. La proroga ai sensi dei commi 1 e 2 risulta da 
accordo scritto delle parti allegato al verbale di mediazio-
ne o risultante da esso. Nei casi di cui al comma 2, le parti 
comunicano al giudice la proroga del termine mediante 
produzione in giudizio dell’accordo scritto o del verbale 
da cui esso risulta.»; 

   f)    all’articolo 8, dopo il comma 4, è inserito il 
seguente:  

 «4  -bis  . La delega per la partecipazione all’incon-
tro ai sensi del comma 4 è conferita con atto sottoscritto 
con firma non autenticata e contiene gli estremi del docu-
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   b  -bis  ) per gli organismi costituiti da enti pubblici, compresi 
gli ordini professionali, anche sotto forma di fondazioni o associazioni, 
la dichiarazione di compatibilità dell’attività istituzionale con lo svolgi-
mento dei servizi di mediazione, conciliazione e risoluzione alternativa 
delle controversie o di formazione nei medesimi ambiti;   

   c)   l’impegno dell’organismo a non prestare i servizi di media-
zione, conciliazione e risoluzione alternativa delle controversie quando 
ha un interesse nella lite. 

 1  -ter  . Ai fini di cui al comma 1 costituiscono requisiti di effi-
cienza dell’organismo l’adeguatezza dell’organizzazione, la capacità 
finanziaria, la qualità del servizio, la trasparenza organizzativa, ammi-
nistrativa e contabile, nonché la qualificazione professionale del respon-
sabile dell’organismo e quella dei mediatori. 

 2.    Il registro degli organismi e tutti gli elenchi sono tenuti e ge-
stiti mediante piattaforma informatica del Ministero della giustizia.    La 
formazione del registro e la sua revisione, l’iscrizione, la sospensione e 
la cancellazione degli iscritti, l’istituzione di separate sezioni del regi-
stro per la trattazione degli affari che richiedono specifiche competenze 
anche in materia di consumo e internazionali, nonché la determinazione 
delle indennità spettanti agli organismi sono disciplinati con appositi 
decreti del Ministro della giustizia, di concerto, relativamente alla mate-
ria del consumo, con il Ministro dello sviluppo economico. 

 3. L’organismo, unitamente alla domanda di iscrizione nel regi-
stro, deposita presso il Ministero della giustizia il proprio regolamento 
di procedura e il codice etico, comunicando ogni successiva variazio-
ne. Nel regolamento devono essere previste, fermo quanto stabilito dal 
presente decreto, le procedure telematiche eventualmente utilizzate 
dall’organismo, in modo da garantire la sicurezza delle comunicazioni 
e il rispetto della riservatezza dei dati. Al regolamento devono essere 
allegate le tabelle delle indennità spettanti agli organismi costituiti da 
enti privati e dei relativi criteri di calcolo, proposte per l’approvazione 
a norma dell’articolo 17. Ai fini dell’iscrizione nel registro il Ministero 
della giustizia valuta l’idoneità del regolamento. 

 4. La vigilanza sul registro è esercitata dal Ministero della giu-
stizia e, con riferimento alla sezione per la trattazione degli affari in ma-
teria di consumo di cui al comma 2, anche dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 4  -bis  . Gli avvocati iscritti all’albo sono di diritto mediatori. Gli 
avvocati iscritti ad organismi di mediazione devono essere adeguata-
mente formati in materia di mediazione e mantenere la propria prepa-
razione con percorsi di aggiornamento teorico-pratici a ciò finalizzati, 
nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 62 del codice deontologico 
forense. Dall’attuazione della presente disposizione non devono deriva-
re nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 5. Presso il Ministero della giustizia è istituito, con decreto mini-
steriale, l’elenco dei formatori per la mediazione. Il decreto, in confor-
mità all’articolo 16  -bis  , stabilisce i criteri per l’iscrizione, la sospensione 
e la cancellazione degli iscritti, nonché per lo svolgimento dell’attività 
di formazione, in modo da garantire elevati livelli di formazione dei 
mediatori. Con lo stesso decreto, è stabilita la data a decorrere dalla 
quale la partecipazione all’attività di formazione di cui al presente com-
ma costituisce per il mediatore requisito di qualificazione professionale. 

 6. L’istituzione e la tenuta del registro e dell’elenco dei forma-
tori avvengono nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumen-
tali già esistenti, e disponibili a legislazione vigente, presso il Ministero 
della giustizia e il Ministero dello sviluppo economico, per la parte di 
rispettiva competenza, e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per 
il bilancio dello Stato.». 

 «Art. 16  -bis      (Enti di formazione)   . — 1. Sono abilitati a iscriversi 
nell’elenco degli enti di formazione in materia di mediazione gli enti 
pubblici o privati che danno garanzie di serietà ed efficienza, come de-
finiti dall’articolo 16, commi 1-bis   , lettera   a)  ,    e 1  -ter  . 

 2. Ai fini di cui al comma 1, l’ente di formazione è altresì tenuto 
a nominare un responsabile scientifico di chiara fama ed esperienza in 
materia di mediazione, conciliazione o risoluzione alternativa delle con-
troversie, il quale assicura la qualità della formazione erogata dall’ente, 
la completezza, l’adeguatezza e l’aggiornamento del percorso formati-
vo offerto e la competenza ed esperienza dei formatori, maturate anche 
all’estero. Il responsabile comunica periodicamente il programma for-
mativo e i nominativi dei formatori scelti al Ministero della giustizia, 
secondo le previsioni del decreto di cui all’articolo 16, comma 2. 

 3. Il decreto di cui all’articolo 16, comma 2, stabilisce altresì i 
requisiti di qualificazione dei mediatori e dei formatori necessari per 
l’iscrizione, e il mantenimento dell’iscrizione, nei rispettivi elenchi.». 

 «Art. 17    (Risorse, regime tributario e indennità)   . — 1. Tutti gli 
atti, documenti e provvedimenti relativi al procedimento di mediazione 
sono esenti dall’imposta di bollo e da ogni spesa, tassa o diritto di qual-
siasi specie e natura. 

 2.    Il verbale e l’accordo di conciliazione sono esenti    dall’im-
posta di registro entro il limite di valore di centomila euro, altrimenti 
l’imposta è dovuta per la parte eccedente. 

 3. Ciascuna parte, al momento della presentazione della do-
manda di mediazione o al momento dell’adesione, corrisponde all’or-
ganismo, oltre alle spese documentate, un importo a titolo di indennità 
comprendente le spese di avvio e le spese di mediazione per lo svol-
gimento del primo incontro. Quando la mediazione si conclude senza 
l’accordo al primo incontro, le parti non sono tenute a corrispondere 
importi ulteriori. 

 4. Il regolamento dell’organismo di mediazione indica le ulterio-
ri spese di mediazione dovute dalle parti per la conclusione dell’accordo 
di conciliazione e per gli incontri successivi al primo. 

  5. Con il decreto di cui all’articolo 16, comma 2, sono 
determinati:  

   a)   l’ammontare minimo e massimo delle indennità spettanti 
agli organismi pubblici, il criterio di calcolo e le modalità di ripartizione 
tra le parti; 

   b)   i criteri per l’approvazione delle tabelle delle indennità pro-
poste dagli organismi costituiti da enti privati; 

   c)   gli importi a titolo di indennità per le spese di avvio e per le 
spese di mediazione per il primo incontro; 

   d)   le maggiorazioni massime dell’indennità dovute, non supe-
riori al 25 per cento, nell’ipotesi di successo della mediazione; 

   e)   le riduzioni minime delle indennità dovute nelle ipotesi in 
cui la mediazione è condizione di procedibilità ai sensi dell’articolo 5, 
comma 1, ovvero è demandata dal giudice; 

   f)   i criteri per la determinazione del valore dell’accordo di 
conciliazione ai sensi dell’articolo 11, comma 3. 

 6. Quando la mediazione è condizione di procedibilità della 
domanda giudiziale ai sensi dell’articolo 5, comma 1, ovvero dell’arti-
colo 5  -quater  , comma 2, all’organismo non è dovuta alcuna indennità 
dalla parte ammessa al patrocinio a spese dello Stato. 

 7. Il Ministero della giustizia provvede, nell’ambito delle pro-
prie attività istituzionali, al monitoraggio delle mediazioni concernenti i 
soggetti esonerati dal pagamento dell’indennità di mediazione. 

 8. L’ammontare dell’indennità può essere rideterminato ogni 
tre anni in relazione alla variazione, accertata dall’Istituto nazionale di 
statistica, dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati, verificatasi nel triennio precedente. 

  9. Agli oneri per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 
1 e 2, valutati in 5,9 milioni di euro per l’anno 2010, in 7,018 milioni di 
euro per gli anni dal 2011 al 2022 e in 13,098 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2023, si provvede:  

   a)   quanto a 5,9 milioni di euro per l’anno 2010 e 7,018 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2011 mediante corrispondente riduzione 
della quota delle risorse del «Fondo unico giustizia» di cui all’articolo 2, 
comma 7, lettera   b)   del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, che, a 
tale fine, resta acquisita all’entrata del bilancio dello Stato; 

   b)   quanto a 6,08 milioni di euro annui a decorrere dall’an-
no 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo per l’attuazio-
ne della delega per l’efficienza del processo civile di cui all’articolo 1, 
comma 39, della legge 26 novembre 2021, n. 206.».   

  Note all’art. 2:
     — Si riporta il testo degli articoli 2, 6, 11, 11  -bis  , 11  -quinquies   

e 11  -septies    del citato decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 2    (Convenzione di negoziazione assistita da avvocati)   . — 
1. La convenzione di negoziazione assistita da avvocati è un accordo 
mediante il quale le parti convengono di cooperare in buona fede e con 
lealtà per risolvere in via amichevole la controversia tramite l’assisten-
za di avvocati iscritti all’albo anche ai sensi dell’articolo 6 del decreto 
legislativo 2 febbraio 2001, n. 96. 

 1  -bis  . È fatto obbligo per le amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
di affidare la convenzione di negoziazione alla propria avvocatura, ove 
presente. 
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  2. La convenzione di negoziazione deve precisare:  
   a)   il termine concordato dalle parti per l’espletamento della 

procedura, in ogni caso non inferiore a un mese e non superiore a tre 
mesi, prorogabile per ulteriori trenta giorni su accordo tra le parti; 

   b)   l’oggetto della controversia, che non deve riguardare diritti 
indisponibili. 

 2  -bis   . La convenzione di negoziazione può inoltre precisare, nei 
limiti previsti dal presente capo:  

   a)   la possibilità di acquisire dichiarazioni di terzi su fatti rile-
vanti in relazione all’oggetto della controversia; 

   b)   la possibilità di acquisire dichiarazioni della controparte 
sulla verità di fatti ad essa sfavorevoli e favorevoli alla parte nel cui 
interesse sono richieste; 

   c)   la possibilità di svolgere la negoziazione con modalità 
telematiche; 

   d)   la possibilità di svolgere gli incontri con collegamenti au-
diovisivi a distanza. 

 3. La convenzione è conclusa per un periodo di tempo determi-
nato dalle parti, fermo restando il termine di cui al comma 2, lettera   a)  . 

 4. La convenzione di negoziazione è redatta, a pena di nullità, 
in forma scritta. 

 5. La convenzione è conclusa con l’assistenza di    almeno un av-
vocato per ciascuna parte   . 

 6. Gli avvocati certificano l’autografia delle sottoscrizioni appo-
ste alla convenzione sotto la propria responsabilità professionale. 

 7. È dovere deontologico degli avvocati informare il cliente 
all’atto del conferimento dell’incarico della possibilità di ricorrere alla 
convenzione di negoziazione assistita. 

 7  -bis  . Salvo diverso accordo, la convenzione di negoziazione as-
sistita è conclusa mediante utilizzo del modello elaborato dal Consiglio 
nazionale forense in conformità alle disposizioni del presente capo.». 

 «Art. 6    (Convenzione di negoziazione assistita da avvocati per 
le soluzioni consensuali di separazione personale, di cessazione degli 
effetti civili o di scioglimento del matrimonio, di modifica delle condi-
zioni di separazione o di divorzio, di affidamento e mantenimento dei 
figli nati fuori del matrimonio, e loro modifica, e di alimenti)   . — 1. La 
convenzione di negoziazione assistita da almeno un avvocato per parte 
può essere conclusa tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione 
consensuale di separazione personale, di cessazione degli effetti civili 
del matrimonio, di scioglimento del matrimonio nei casi di cui all’ar-
ticolo 3, primo comma, numero 2), lettera   b)  , della legge 1° dicembre 
1970, n. 898, e successive modificazioni, di modifica delle condizioni 
di separazione o di divorzio. 

 1  -bis  . La convenzione di negoziazione assistita da almeno un av-
vocato per parte può essere conclusa tra i genitori al fine di raggiungere 
una soluzione consensuale per la disciplina delle modalità di affidamen-
to e mantenimento dei figli minori nati fuori del matrimonio, nonché per 
la disciplina delle modalità di mantenimento dei figli maggiorenni non 
economicamente autosufficienti nati fuori del matrimonio e per la mo-
difica delle condizioni già determinate. Può altresì essere conclusa tra le 
parti per raggiungere una soluzione consensuale per la determinazione 
dell’assegno di mantenimento richiesto ai genitori dal figlio maggioren-
ne economicamente non autosufficiente e per la determinazione degli 
alimenti, ai sensi dell’articolo 433 del codice civile, e per la modifica di 
tali determinazioni. 

 2. In mancanza di figli minori, di figli maggiorenni incapaci o 
portatori di handicap grave ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 
5 febbraio 1992, n. 104, ovvero economicamente non autosufficienti, 
l’accordo raggiunto a seguito di convenzione di negoziazione assistita 
è trasmesso al procuratore della Repubblica presso il tribunale compe-
tente il quale, quando non ravvisa irregolarità, comunica agli avvocati 
di tutte le parti il nullaosta per gli adempimenti ai sensi del comma 3. In 
presenza di figli minori, di figli maggiorenni incapaci o portatori di 
handicap grave ovvero economicamente non autosufficienti, l’accordo 
raggiunto a seguito di convenzione di negoziazione assistita deve essere 
trasmesso entro il termine di dieci giorni al procuratore della Repubblica 
presso il tribunale competente, il quale, quando ritiene che l’accordo 
risponde all’interesse dei figli, lo autorizza e lo comunica a tutte le parti. 
Quando ritiene che l’accordo non risponde all’interesse dei figli o che 
è opportuno procedere al loro ascolto, il procuratore della Repubblica 
lo trasmette, entro cinque giorni, al presidente del tribunale, che fissa, 
entro i successivi trenta giorni, la comparizione delle parti e provvede 
senza ritardo. All’accordo autorizzato si applica il comma 3. 

 2  -bis  . L’accordo è trasmesso con modalità telematiche, a cura 
degli avvocati che assistono le parti, al procuratore della Repubblica 
per il rilascio del nullaosta o per l’autorizzazione. Il procuratore della 
Repubblica, quando appone il nullaosta o rilascia l’autorizzazione, tra-
smette l’accordo sottoscritto digitalmente agli avvocati delle parti. 

 3. L’accordo raggiunto a seguito della convenzione produce gli 
effetti e tiene luogo dei provvedimenti giudiziali che definiscono, nei 
casi di cui ai commi 1 e 1  -bis  , i procedimenti di separazione persona-
le, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del 
matrimonio e di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio, 
di affidamento e di mantenimento dei figli minori nati fuori del matri-
monio, nonché i procedimenti per la disciplina delle modalità di man-
tenimento dei figli maggiorenni non economicamente autosufficienti e 
per la modifica delle condizioni già determinate, per la determinazione 
degli alimenti e per la loro modifica. Gli eventuali patti di trasferimento 
immobiliari contenuti nell’accordo hanno effetti obbligatori. Nell’ac-
cordo si dà atto che gli avvocati hanno tentato di conciliare le parti e le 
hanno informate della possibilità di esperire la mediazione familiare e 
che gli avvocati hanno informato le parti dell’importanza per il mino-
re di trascorrere tempi adeguati con ciascuno dei genitori. L’avvocato 
della parte è obbligato a trasmettere, entro il termine di dieci giorni, 
all’ufficiale dello stato civile del Comune in cui il matrimonio fu iscritto 
o trascritto, copia, autenticata dallo stesso, dell’accordo munito delle 
certificazioni di cui all’articolo 5. 

 3  -bis  . Quando la negoziazione assistita ha ad oggetto lo scio-
glimento o la cessazione degli effetti civili del matrimonio o lo scio-
glimento dell’unione civile, le parti possono stabilire, nell’accordo, la 
corresponsione di un assegno in unica soluzione. In tal caso la valu-
tazione di equità è effettuata dagli avvocati, mediante certificazione 
di tale pattuizione, ai sensi dell’articolo 5, ottavo comma, della legge 
1° dicembre 1970, n. 898. 

 3  -ter  . L’accordo, munito di nullaosta o di autorizzazione, è tra-
smesso senza indugio a mezzo posta elettronica certificata o con altro 
sistema elettronico di recapito certificato qualificato, a cura degli avvo-
cati che lo hanno sottoscritto,    con le modalità previste dall’articolo 11, 
comma 1,    al Consiglio dell’ordine presso cui è iscritto uno degli av-
vocati, che ne cura la conservazione in apposito archivio. Il Consiglio 
dell’ordine, se richiesto, rilascia copia autentica dell’accordo alle parti 
e ai difensori che lo hanno sottoscritto. La conservazione ed esibizione 
dell’accordo è disciplinata dall’articolo 43 del decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82. 

 4. All’avvocato che vìola l’obbligo di cui al comma 3, terzo pe-
riodo, è applicata la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 
ad euro 10.000. Alla irrogazione della sanzione di cui al periodo che 
precede è competente il Comune in cui devono essere eseguite le anno-
tazioni previste dall’articolo 69 del decreto del Presidente della Repub-
blica 3 novembre 2000, n. 396. 

  5. Al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, 
n. 396, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 49, comma 1, dopo la lettera   g)    è inserita la 
seguente:  

 «g  -bis  ) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di 
negoziazione assistita da uno o più avvocati ovvero autorizzati, conclusi 
tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale di cessazio-
ne degli effetti civili del matrimonio e di scioglimento del matrimonio»; 

   b)   all’articolo 63, comma 2, dopo la lettera   h)    è aggiunta la 
seguente:  

 «h  -bis  ) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di ne-
goziazione assistita da uno o più avvocati conclusi tra coniugi al fine di 
raggiungere una soluzione consensuale di separazione personale, di ces-
sazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del matrimo-
nio, nonché di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio»; 

   c)   all’articolo 69, comma 1, dopo la lettera   d)    è inserita la 
seguente:  

 «d  -bis  ) degli accordi raggiunti a seguito di convenzione di 
negoziazione assistita da uno o più avvocati ovvero autorizzati, conclusi 
tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale di sepa-
razione personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di 
scioglimento del matrimonio».». 

 «Art. 11    (Raccolta dei dati)   . — 1. I difensori che sottoscrivono 
l’accordo raggiunto dalle parti a seguito della convenzione   , anche nei 
casi previsti dall’articolo 2  -ter  ,    sono tenuti a trasmetterne copia   , per il 
tramite del Consiglio nazionale forense,    al Consiglio dell’ordine circon-
dariale del luogo ove l’accordo è stato raggiunto, ovvero al Consiglio 
dell’ordine presso cui è iscritto uno degli avvocati. 


